


• nasce nel 2021

• ha la sua pagina WEB: 

Conoscere il passato per capire il presente

• passato tecnologico

• passato di persone che hanno abbracciato il mondo digitale  quando i 

termini computer, informatica, internet non erano ancora conosciuti.

http://www.astisi.ch/


Il passato tecnologico:

• negli smartphone, tablet, laptop sono nascosti 

quasi cento anni di conquiste tecnologiche.

• Il mercato offre strumenti digitali che non sono 

solo conseguenze di storie di successo, ma 

anche di guerre commerciali, di fallimenti, di 

mode, di eventi casuali, di tendenze sociali, di 

ideologie.

• la società percepisce di regola solo la punta 

dell’iceberg, la funzionalità degli oggetti, non 

perché la funzionalità è quella e non un’altra.



La missione:

• Conservare e valorizzare materiale 

e conoscenze del passato inerenti 

alle tecnologie dell’informatica e 

della comunicazione per capire 

l’evoluzione del mondo digitale.

• Salvare le testimonianze dei pionieri 

del mondo digitale con particolare 

riferimento alla Svizzera italiana per

ricostruire un tassello della 

nostra storia recente.



La missione in concreto:

• Mantenere in vita sistemi informatici che hanno fatto storia.

• Diffondere la conoscenza dell’evoluzione del mondo digitale 

mediante la produzione di materiale didattico e divulgativo 

(video, conferenze, ecc.) sfruttando il materiale conservato.

• Dare la parola a coloro che, con lungimiranza, hanno 

anticipato i tempi proponendo nuove formazioni nel digitale, 

avviando nuovi campi di ricerca e introdotto nuovi strumenti di 

lavoro informatizzati sia nel pubblico che nel privato che sono 

all’origine di grosse trasformazioni della società che stiamo

vivendo.



Le sfide:

• Trovare gli spazi per una sistemazione a lungo termine del 

materiale raccolto

• Spazi espositivi

• Spazi per archivio/deposito/laboratorio/biblioteca/mediateca

• Conservare sistemi funzionanti

• Combattere contro il deperimento continuo del materiale

• Assicurare il passaggio generazionale delle conoscenze



• La collezione che ha fatto nascere 

AStISI è composta da materiale 

acquistato in gran parte dal Cantone 

o donato da privati e appartiene 

attualmente alla SUPSI.

• È collocata in spazi del Cantone ora 

però dichiarati inabitabili e che 

devono essere liberati.

• Esiste un forte pericolo che il

materiale venga alienato o 

distrutto se non si dovesse trovare 

a breve una nuova collocazione 

idonea alla sua conservazione.

Una collezione in pericolo



L’Associazione vi è grata per ogni

suggerimento o aiuto atto a salvare

questo prezioso materiale.



Grazie per l’attenzione.

Carlo Spinedi

www.astisi.ch


